
 

 

In quel tempo, Gesù disse ai 

suoi discepoli: 

«Quando verrà il Paràclito, 

che io vi manderò dal Padre, 

lo Spirito della verità che 

procede dal Padre, egli darà 

testimonianza di me; e anche 

voi date testimonianza, 

perché siete con me fin dal 

principio. 

Molte cose ho ancora da 

dirvi, ma per il momento non 

siete capaci di portarne il 

peso. Quando verrà lui, lo 

Spirito della verità, vi guiderà 

a tutta la verità, perché non 

parlerà da sé stesso, ma dirà 

tutto ciò che avrà udito e vi 

annuncerà le cose future. 

Egli mi glorificherà, perché 

prenderà da quel che è mio e 

ve lo annuncerà. Tutto quello 

che il Padre possiede è mio; 

per questo ho detto che 

prenderà da quel che è mio e 

ve lo annuncerà». 
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           Meditiamo la Parola 

 

Il libro degli Atti degli Apostoli narra quanto accadde a Gerusalemme cinquanta giorni 
dopo la Pasqua di Gesù. I discepoli erano riuniti nel cenacolo e con loro c’era la 
Vergine Maria. Il Signore risorto aveva detto loro di rimanere in città finché non 
avessero ricevuto dall’alto il dono dello Spirito. E questo si manifestò con un «fragore» 
che all’improvviso si sentì venire dal cielo, come un «vento impetuoso» che riempì la 
casa dove si trovavano. Si tratta dunque di un’esperienza reale ma anche simbolica. 
Una cosa che è accaduta ma anche ci dà un messaggio simbolico per tutta la vita. 
Questa esperienza rivela che lo Spirito Santo è come un vento forte e libero, cioè ci 
porta forza e ci porta libertà: vento forte e libero. Non si può controllare, fermare, né 
misurare; e nemmeno prevederne la direzione. Non si lascia inquadrare nelle nostre 
esigenze umane, nei nostri schemi e nei nostri pregiudizi, noi cerchiamo sempre di 
inquadrare le cose. Lo Spirito procede da Dio Padre e dal suo Figlio Gesù Cristo e 
irrompe sulla Chiesa, irrompe su ciascuno di noi, dando vita alle nostre menti e ai 
nostri cuori. Come dice il Credo: «È Signore e dà la vita». Ha la signoria perché è Dio, 
e dà vita. 
Il giorno di Pentecoste, i discepoli di Gesù erano ancora disorientati e impauriti. Non 
avevano ancora il coraggio di uscire allo scoperto. E anche noi, succede a volte, 
preferiamo rimanere tra le mura protettive dei nostri ambienti. Ma il Signore sa come 
raggiungerci e aprire le porte del nostro cuore. Egli manda su di noi lo Spirito Santo 
che ci avvolge e vince tutte le nostre titubanze, abbatte le nostre difese, smonta le 
nostre false sicurezze. Lo Spirito ci rende nuove creature, così come fece quel giorno 
con gli Apostoli: ci rinnova, nuove creature. 
Essi, dopo aver ricevuto lo Spirito Santo non furono più come prima – li ha cambiati 
–, ma uscirono, uscirono senza timore e cominciarono a predicare Gesù, a predicare 
che Gesù è risorto, che il Signore è con noi, in maniera tale che ognuno li capiva nella 
propria lingua. Perché lo Spirito è universale, non ci toglie le differenze culturali, le 
differenze di pensiero, no, è per tutti, ma ognuno lo capisce nella propria cultura, nella 
propria lingua. 
Lo Spirito cambia il cuore, allarga lo sguardo dei discepoli. Li rende capaci di 
comunicare a tutti le grandi opere di Dio, senza limiti, oltrepassando i confini culturali 
e i confini religiosi entro cui erano abituati a pensare e a vivere. Mette in grado gli 
Apostoli di raggiungere gli altri rispettando le loro possibilità di ascolto e di 
comprensione, nella cultura e linguaggio di ciascuno. 
 In altre parole, lo Spirito Santo mette in comunicazione persone diverse realizzando 
l’unità e l’universalità della Chiesa. 

 



LA PALA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

LA PAROLA 
 

... diventa vita e 
preghiera 

 
 

Lo Spirito di Dio è armonia, è unità, 

unisce le differenze…. 

La Chiesa è come un fiume: 

l’importante è stare dentro; … 

 lo Spirito Santo fa l’unità. 

 La Chiesa è per tutti, per tutti, 

 come ha fatto vedere lo Spirito Santo  

il giorno di Pentecoste. 

Chiediamo oggi alla Vergine Maria, 

Madre della Chiesa, di intercedere 

perché lo Spirito Santo scenda in 

abbondanza e riempia i cuori dei fedeli 

e accenda in tutti il fuoco 

 del suo amore. 
(Regina Caeli 23.05.2021) 

 

 
 

 

      

 

 

       
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Dal trattato «Contro le eresie» di sant'Ireneo, vescovo 
(Lib. 3, 17, 1-3; SC 34, 302-306) 

 

La missione dello Spirito Santo 
Il Signore concedendo ai discepoli il potere di far nascere gli uomini 
in Dio, diceva loro: «Andate, ammaestrate tutte le nazioni, 
battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo» (Mt 28, 19). 
È questo lo Spirito che, per mezzo dei profeti, il Signore promise di 
effondere negli ultimi tempi sui suoi servi e sulle sue serve, perché 
ricevessero il dono della profezia. Perciò esso discese anche sul 
Figlio di Dio, divenuto figlio dell'uomo, abituandosi con lui a 
dimorare nel genere umano, a riposare tra gli uomini e ad abitare 
nelle creature di Dio, operando in essi la volontà del Padre e 
rinnovandoli dall'uomo vecchio alla novità di Cristo. 
Luca narra che questo Spirito, dopo l'ascensione del Signore, 
venne sui discepoli nella Pentecoste con la volontà e il potere di 
introdurre tutte le nazioni alla vita e alla rivelazione del Nuovo 
Testamento. Sarebbero così diventate un mirabile coro per 
intonare l'inno di lode a Dio in perfetto accordo, perché lo Spirito 
Santo avrebbe annullato le distanze, eliminato le stonature e 
trasformato il consesso dei popoli in una primizia da offrire a Dio. 
Perciò il Signore promise di mandare lui stesso il Paràclito per 
renderci graditi a Dio. Infatti come la farina non si amalgama in 
un'unica massa pastosa, né diventa un unico pane senza l'acqua, 
così neppure noi, moltitudine disunita, potevamo diventare 
un'unica Chiesa in Cristo Gesù senza l'«Acqua» che scende dal 
cielo. E come la terra arida se non riceve l'acqua non può dare 
frutti, così anche noi, semplice e nudo legno secco, non avremmo 
mai portato frutto di vita senza la «Pioggia» mandata liberamente 
dall'alto. 
Il lavacro battesimale con l'azione dello Spirito Santo ci ha unificati 
tutti nell'anima e nel corpo in quell'unità che preserva dalla morte. 
Lo Spirito di Dio discese sopra il Signore come Spirito di sapienza 
e di intelligenza, Spirito di consiglio e di fortezza, Spirito di scienza 
e di pietà, Spirito del timore di Dio (cfr. Is 11, 2). 
Il Signore poi a sua volta diede questo Spirito alla Chiesa, 
mandando dal cielo il Paràclito su tutta la terra, da dove, come 
disse egli stesso, il diavolo fu cacciato come folgore cadente (cfr. 
Lc 10, 18). Perciò è necessaria a noi la rugiada di Dio, perché non 
abbiamo a bruciare e a diventare infruttuosi e, là dove troviamo 
l'accusatore, possiamo avere anche l'avvocato. 
Il Signore affida allo Spirito Santo quell'uomo incappato nei ladri, 
cioè noi. Sente pietà di noi e ci fascia le ferite, e dà i due denari con 
l'immagine del re. Così imprimendo nel nostro spirito, per opera 
dello Spirito Santo, l'immagine e l'iscrizione del Padre e del Figlio, 
fa fruttificare in noi i talenti affidatici perché li restituiamo poi 
moltiplicati al Signore. 
 
 
 

 

 

 


